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Firenze, 06/04/09


Il Toscral organizza per 

Sabato 2 maggio 2009
ore 10.00

Da Fiesole alle cave di Maiano 

per il sentiero degli antichi scalpellini

[image: image4.png]Escursione giornaliera con una guida ambientale escursionistica dell’Ufficio Guide – Scuola di alpinismo a.s.d. alla scoperta degli aspetti naturalistici e ambientali della zona.

Il ritrovo è alle ore 10.00 in piazza Mino a Fiesole e il rientro è previsto per le ore 17.00.
Il pranzo è a sacco 

Il prezzo individuale della visita è:

· quota accompagnatore adulto
€ 16.00
· minori di 18 anni
€ 8.00

· minori di 10 anni,
gratis

· Quota socio Toscral
€ 8.00

La quota comprende:

- la guida ambientalista;

- accompagnamento del gruppo.
Veduta della cave di Maiano
Contributo:
Si ricorda che il socio ordinario del Toscral ha facoltà di associare i propri familiari che, pagando la quota annua di 40.00 euro, potranno aderire alle iniziative organizzate dal Cral beneficiando dei relativi contributi stanziati.

Limitazioni:

La visita verrà organizzata al raggiungimento di almeno 15 partecipanti.

Le prenotazioni dovranno giungere entro il 16/4/2009.

Pernottamento

BCCe si rende disponibile anche per le prenotazioni in strutture alberghiere convenzionate su Firenze che potranno essere richieste tramite e-mail.
Prenotazioni:

Il socio che volesse iscriversi a questa iniziativa dovrà inviare una mail agli indirizzi:

· info@bcce.it (internet)

· info.bcce@federtoscana.bcc.it (intranet)
oppure tramite il sito www.toscral.it (alla pagina “richiesta evento”)

specificando il numero di eventuali accompagnatori. 
Per maggiori informazioni rimandiamo ai siti: 

- gli scalpellini e la lavorazione della pietra serena: http://www.firenzesapere.it/saper-fare/home/video/gli-scalpellini-fiorentini; 

- sulle cave di pietra: www.agraria.org/parchi/toscana/montececeri.jpg
- su Temple Leader: http://www.fiesolemusei.it/ita/content2.asp?id_page=null&id_sez0=2&id_sez1=15&id_sez2=11 

- Programma della passeggiata -
Da Fiesole si prende una suggestiva via panoramica e si imbocca l'antica via degli scalpellini, gli scultori della pietra forte, di color marrone, e della cosiddetta pietra serena, grigia, materiali con cui sono stati realizzati e decorativi i monumenti più significativi di Firenze dal medioevo ad oggi grazie a un lavoro di fatica, al confine fra l’arte e l’artigianato.
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Interno di una cava
                            Il Vestibolo di Michelangelo per la Biblioteca Laurenziana
La via gira tutta intorno a Monte Ceceri, passa da alcune cave abbandonate e arriva fino al luogo dove Leonardo da Vinci effettuò i primi esperimenti di volo (circa 1 ora). Dopo una breve sosta si riprende il cammino fino al laboratorio all'aperto dell’ultimo scalpellino ancora in attività.
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Sul Monte Ceceri, su un lato del piazzale Leonardo Da Vinci, c’è una lapide che ricorda il primo tentativo di volo con un "apparecchio" ideato dal grande artista e ingegnere.
Il sentiero inizia a scendere passando da altre cave oramai abbandonate fino ad arrivare a Maiano e a un'altra vecchia cava ora attrezzata a palestra di roccia degli alpinisti (1 ora). Qui verrà effettuata una sosta per il pranzo al sacco oppure chi vorrà potrà utilizzare i due ristoranti presenti nel piccolo borgo. Si riprende il cammino per il Castello di Vincigliata, si supera una pieve e si rientra ancora nel bosco per attraversare tutta la valle del torrente Mensola.
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Veduta delle cave di Maiano

Si apre ancora un bel panorama sulla tutta la parte sud-est di Firenze. Arrivati ai Bosconi si percorrono pochi centinaia di metri sulla strada provinciale prima di rientrare fra le strette strade di Fiesole che ci riporteranno nella piazza Mino da Fiesole, a Fiesole (2 ore) da Maiano.

Approfondimento: Parco di Montececeri – Cave di Maiano

(dal sito dell’Istituto e Museo di Storia e della Scienza – IMSS)

Le cave di Fiesole, sfruttate fino agli inizi del Novecento, sono celebri per la pietra arenaria, la cosiddetta "pietra fiesolana", ampiamente impiegata da scultori fin dal secolo XV. Ricordata da Benvenuto Cellini e da Giorgio Vasari, la pietra fiesolana si prestava perfettamente per opere architettoniche e monumentali, ma anche per elementi, più o meno raffinati, di arredo civile, sacro e urbano, tanto da spingere il governo mediceo ad attuare una severa politica di controllo dello sfruttamento. Tra il XVII e il XVIII secolo, infatti, le cave del fiesolano furono "bandite" e riservate esclusivamente ai monumenti fiorentini. Tra le ultime opere realizzate con la pietra fiesolana, si ricordano le colonne dell'atrio, la scala e altri elementi architettonici della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. Oggi nell'area è stato allestito un parco, i cui percorsi mostrano i tipi fondamentali delle antiche cave: la tagliata, a cielo aperto, e la latomia o cava ficcata, grotte artificiali con i propri piedi di sostegno.

Montececeri è anche un "luogo leonardiano". Sullo spiazzo alla sommità del monte, una stele riporta la profezia del volo da “Monte del Cigno” (Montececeri) annotata da Leonardo nella terza di coperta del Codice sul volo degli uccelli che si conserva nella Biblioteca Reale di Torino.

Leonardo menziona “Monte Ceceri” anche disegnando il profilo dei colli intorno a Firenze nel foglio 20v del Codice di Madrid II. 

Nei pressi della curva Il Regresso, lungo la provinciale che collega Fiesole a Firenze, una targa sul muro di Villa La Torrossa ricorda che Leonardo da Vinci voleva tentare il volo umano proprio da Montececeri. La leggenda vuole che Zoroastro da Peretola (figlio illegittimo di un Rucellai, allievo di Leonardo a Milano e a Firenze, nel periodo della pittura murale raffigurante la Battaglia di Anghiari, morto poi a Roma e ricordato come personaggio esoterico) tentasse il volo da Montececeri, che si sarebbe concluso con una rovinosa caduta.
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Maiano è legata anche alla figura di Temple Leader, il collezionista inglese che ristrutturò nel XIX il castello di Vincigliata.

Il castello di Vincigliata
Bibliografia: 
G. Ceccolini, A. Cenerini, B. Anselmi, Parchi e Aree protette della Toscana. Guida, Roccastrada (GR), Editrice "Il mio Amico", 2000 (2 ed. aggiornata), pp. 138-139.]


E. Repetti, Dizionario geografico fisico storico della Toscana, coi tipi di A. Tofani Firenze 1835, vol. 2, pp. 123-124.
F. Baldry, John Temple Leader e il Castello di Vincigliata – Un episodio di restauro e di collezionismo nella Firenze dell’Ottocento, Fondazione Carlo Marchi, Firenze 1997.
Associazione fra i dipendenti del Credito Cooperativo della Toscana

Via Duca di Calabria, 120 – 50125 Firenze

 055/6493222 –  338/8771016

 Internet: toscral@ftbcc.it –  Intranet: toscral@federtoscana.bcc.it
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